capitolo 3


Form, controlli e menu


� xe "form:definizione" �� xe "controlli:definizione" �� xe "interfaccia utente:informazioni introduttive sui controlli"\\€PGCH03.CSF-1001 �


Il primo passaggio nella creazione di un'applicazione in Visual Basic consiste nella progettazione dell'interfaccia, ovvero la parte visiva dell'applicazione con cui l'utente dovrà interagire. I componenti di base utilizzati per la creazione dell'interfaccia sono �i form e i controlli, ovvero gli oggetti con cui si lavora durante la creazione di applicazioni. 


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1002 �


I form sono oggetti che espongono proprietà che ne definiscono l'aspetto, metodi �che ne definiscono le funzioni ed eventi che definiscono l'interazione con l'utente. Tramite l'impostazione delle proprietà del form e la scrittura di codice Visual Basic per la risposta agli eventi, è possibile personalizzare l'oggetto in base ai requisiti specifici dell'applicazione. 


� xe "controlli:informazioni introduttive" �� xe "interfaccia utente:informazioni introduttive"\\€PGCH03.CSF-1003 �


I controlli sono oggetti contenuti nei form. Per ciascun tipo di controllo è disponibile un gruppo specifico di proprietà, metodi ed eventi che ne definiscono la funzione. Alcuni controlli sono utilizzati per l'immissione o la visualizzazione di testo, mentre altri consentono di accedere a un'altra applicazione e di elaborarne i dati come se l'applicazione remota fosse parte integrante del codice.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1004 �


In questo capitolo vengono spiegati i concetti di base relativi all'utilizzo sia dei form �e dei controlli che delle proprietà, metodi ed eventi associati. Vengono inoltre descritti molti dei controlli standard ed elementi specifici dei form, quali menu e finestre di dialogo.


�
Contenuto del capitolo


Proprietà, metodi ed eventi


Progettazione di form


Esecuzione di operazioni tramite la scelta di pulsanti


Controlli per la visualizzazione e l'immissione di testo


Controlli per la visualizzazione di scelte per l'utente


Controlli per la visualizzazione di immagini ed elementi grafici


Controlli aggiuntivi


Stato attivo


Impostazione dell'ordine di tabulazione


Nozioni fondamentali sui menu


Visualizzazione di richieste tramite finestre di dialogo





Applicazione di esempio: Controls.vbp


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1005 �


Gli esempi di codice utilizzati in questo capitolo sono disponibili nell'applicazione �di esempio Controls.vbp, installata nella sottodirectory \Controls della directory �degli esempi di Visual Basic, ovvero in \Vb\Samples\Pguide\Controls.


Proprietà, metodi ed eventi


� xe "controlli:metodi, descrizione" �� xe "metodi:informazioni introduttive" �� xe "oggetti:informazioni introduttive" �� xe "proprietà:sintassi" �� xe "proprietà:informazioni introduttive"\\€PGCH03.CSF-1006 �


I form e i controlli di Visual Basic sono oggetti che espongono le proprietà, i metodi �e gli eventi ad essi associati. Le proprietà possono essere considerate gli attributi di un oggetto, i metodi le azioni eseguite dall'oggetto e gli eventi le corrispondenti risposte. 


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1007 �


Per qualsiasi oggetto sono disponibili proprietà, metodi ed eventi specifici. A un palloncino gonfiato con elio, ad esempio, sono associate proprietà per la descrizione di attributi visibili, quali altezza, diametro e colore e proprietà per la descrizione dello stato, ovvero se il palloncino è gonfio o sgonfio, o di attributi non visibili, quali l'età. Per definizione, per tutti i palloncini sono disponibili le stesse proprietà, le cui impostazioni possono tuttavia essere diverse.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1008 �


A un palloncino sono inoltre associati metodi specifici, ovvero azioni, quali ad esempio il metodo per gonfiare il palloncino (Inflate), il metodo per sgonfiarlo (Deflate) e il metodo per far sollevare il palloncino (Rise). Tali metodi sono disponibili per tutti i palloncini.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1009 �


Per i palloncini sono inoltre previste determinate risposte a eventi esterni specifici, �ad esempio lo sgonfiarsi del palloncino quando viene forato con un oggetto appuntito o il sollevarsi quando viene lasciato andare.


�
Figura 3.1   Agli oggetti sono associati proprietà, risposte ad eventi e metodi


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03025.EPS \* MERGEFORMAT���


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1010 �


Se fosse possibile programmare un palloncino, il codice Visual Basic sarebbe simile �a quello riportato di seguito con cui vengono impostate le varie proprietà:


Balloon.Color = Red


Balloon.Diameter = 10


Balloon.Inflated = True





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1011 �


Nella sintassi del codice l'oggetto (Balloon) è seguito dalla proprietà (.Color), �seguita a sua volta dal valore ad essa assegnato (Red). È possibile modificare il �colore del palloncino nel codice ripetendo l'istruzione e impostando un valore �diverso. Le proprietà possono inoltre essere impostate nella finestra Proprietà �durante la progettazione dell'applicazione.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1012 �


I metodi di un palloncino vengono richiamati nel modo seguente:


Balloon.Inflate


Balloon.Deflate


Balloon.Rise 5





� xe "sintassi, informazioni generali" �� xe "metodi:argomenti" �� xe "informazioni introduttive:argomenti"\\€PGCH03.CSF-1013 �


La sintassi è simile a quella delle proprietà, ovvero l'oggetto (un nome) è seguito �da un metodo (un verbo). Il terzo esempio include un elemento aggiuntivo, definito argomento, che indica di quanto il palloncino sale. Ad alcuni metodi sono associati uno o più argomenti che consentono di descrivere in modo più dettagliato l'azione eseguita.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1014 �


La risposta del palloncino a un evento può essere simile alla seguente:


Sub Balloon_Puncture()


	Balloon.Deflate


	Balloon.MakeNoise "Bang"


	Balloon.Inflated = False


	Balloon.Diameter = 1


End Sub





�



� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1015 �


In questo caso, il codice descrive il funzionamento del palloncino quando si verifica l'evento di foratura (Puncture): viene richiamato il metodo Deflate e quindi il metodo MakeNoise con l'argomento "Bang" (il rumore associato all'azione). Dato che il palloncino non è più gonfio, la proprietà Inflated viene impostata su False e la proprietà Diameter viene impostata su un nuovo valore.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1016 �


Durante la programmazione di un form o di un controllo di Visual Basic il programmatore dispone del massimo controllo e può impostare le proprietà da modificare, i metodi da richiamare e gli eventi a cui viene fornita una risposta �in modo da ottenere l'aspetto e la funzionalità desiderati.


Progettazione di form


� xe "oggetti Form:definizione"\\€PGCH03.CSF-1017 �


I form sono i componenti di base delle applicazioni Visual Basic, ovvero le finestre con cui gli utenti interagiscono durante l'esecuzione delle applicazioni. Per i form sono disponibili proprietà, eventi e metodi specifici con cui è possibile controllarne l'aspetto e il funzionamento. 


Figura 3.2   A form e controlli sono associati eventi, proprietà e metodi specifici


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03002.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "fase di progettazione e fase di esecuzione"\\€PGCH03.CSF-1018 �


Il primo passaggio nella progettazione di un form consiste nell'impostarne le proprietà. Questa operazione può essere eseguita in fase di progettazione nella �finestra Proprietà oppure in fase di esecuzione tramite la scrittura di codice. 


Nota   La fase di progettazione corrisponde alla creazione di un'applicazione in ambiente �Visual Basic. Durante questa fase vengono eseguite operazioni con form e controlli, vengono impostate le relative proprietà e viene scritto del codice per i corrispondenti eventi. La fase di esecuzione corrisponde invece all'esecuzione e all'interazione con l'applicazione esattamente come farebbe l'utente.





�
Impostazione delle proprietà dei form


� xe "proprietà:impostazione per i form" �� xe "form:impostazione delle proprietà"\\€PGCH03.CSF-1019 �


Molte proprietà dei form influiscono sull'aspetto fisico dell'oggetto. La proprietà Caption consente di specificare il testo visualizzato nella barra del titolo del form, �la proprietà Icon di impostare l'icona visualizzata quando il form è ridotto a icona, �le proprietà MaxButton e MinButton di stabilire se un form può essere ingrandito �o ridotto a icona e la proprietà BorderStyle di controllare la modalità �di ridimensionamento del form.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1020 �


Le proprietà Height e Width consentono di impostare le dimensioni iniziali di �un form, le proprietà Left e Top di impostare la posizione del form in relazione all'angolo superiore sinistro dello schermo e la proprietà WindowState di avviare �il form ingrandito, ridotto a icona o con dimensioni normali.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1021 �


La proprietà Name consente di impostare il nome con cui verrà fatto riferimento �al form nel codice. Per impostazione predefinita, il nome assegnato ai nuovi form �di un progetto è Form1, Form2 e così via. È tuttavia consigliabile impostare, tramite �la proprietà Name, un nome più significativo, ad esempio "frmOrdini" nel caso di un form per l'immissione di ordini. 


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1022 �


Il modo migliore per familiarizzare con le varie proprietà dei form consiste nel fare più prove. È possibile, ad esempio, modificare alcune delle proprietà di un form nella finestra Proprietà (figura 3.3) ed eseguire quindi l'applicazione per vedere qual è il risultato ottenuto. Si possono inoltre ottenere ulteriori informazioni su ciascuna proprietà selezionando la proprietà desiderata e premendo F1 per visualizzare la �Guida sensibile al contesto.


Figura 3.3   La finestra Proprietà


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03003.eps \* MERGEFORMAT���


�
Eventi e metodi dei form


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1023 �


I form, essendo degli oggetti, supportano metodi ed eventi. 


� xe "form:evento Resize" �� xe "form:risposta agli eventi"\\€PGCH03.CSF-1024 �


L'evento Resize viene generato con l'operazione di ridimensionamento del form eseguita dall'utente o tramite il codice. Ciò consente di eseguire determinate operazioni, quali lo spostamento e il ridimensionamento dei controlli in un form �di cui sono state modificate le dimensioni. 


� xe "Activate, evento" �� xe "Deactivate, evento" �� xe "form:attivazione"\\€PGCH03.CSF-1025 �


L'evento Activate viene generato nel momento in cui un form diventa il form attivo, mentre l'evento Deactivate viene generato quando si attiva un'altra applicazione �o un form diverso. Questi eventi risultano pertanto utili per l'inizializzazione o il completamento delle funzioni di un form. Con l'evento Activate è possibile, ad esempio, scrivere codice per attivare il testo in una determinata casella di testo, mentre con l'evento Deactivate è possibile salvare le modifiche apportate a un file o database.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1026 �


Per rendere visibile un form, è necessario richiamare il metodo Show:


Form2.Show





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1027 �


Il risultato di questa operazione è uguale a quello ottenuto con l'impostazione della proprietà Visible del form su True.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1028 �


Molti metodi dei form vengono applicati a elementi testuali o grafici. I metodi Print, Line, Circle e Refresh risultano utili per stampare o disegnare direttamente sulla superficie del form. Per ulteriori informazioni su questi e altri metodi, vedere il capitolo 12 "Utilizzo di testo e grafica".


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1029 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sui form, vedere "Informazioni avanzate �sui form" nel capitolo 6 "Creazione di un'interfaccia utente".





Esecuzione di operazioni tramite la scelta �di pulsanti


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1030 �


Il modo più semplice per consentire l'interazione dell'utente con un'applicazione consiste nell'includere un pulsante su cui fare clic. È possibile utilizzare il controllo pulsante di comando disponibile in Visual Basic oppure creare un pulsante personalizzato utilizzando un controllo immagine contenente un elemento �grafico, quale un'icona.


�
Pulsanti di comando


� xe "pulsanti di comando:definizione" �� xe "etichette:definizione" �� xe "pulsanti di comando:predefiniti"\\€PGCH03.CSF-1031 �


Nella maggior parte delle applicazioni Visual Basic sono disponibili pulsanti di comando che consentono all'utente di eseguire operazioni con un semplice clic �sui pulsanti stessi. Quando l'utente sceglie un pulsante, non viene solo eseguita l'operazione corrispondente ma vengono inoltre riprodotti visivamente la pressione �e il rilascio del pulsante. Quando l'utente fa clic su un pulsante, viene richiamata la routine dell'evento Click nella quale è possibile includere il codice per l'operazione che verrà eseguita in risposta all'evento.


� xe "pulsanti di comando:predefiniti" �� xe "pulsanti di comando:selezione in fase di esecuzione"\\€PGCH03.CSF-1032 �


Per la scelta di un pulsante di comando in fase di esecuzione, è possibile procedere �in modi diversi:


Fare clic sul pulsante.


Spostare lo stato attivo sul pulsante premendo TAB e scegliere quindi il pulsante premendo la barra spaziatrice o INVIO (vedere "Stato attivo" più avanti in questo capitolo).


Premere il tasto di scelta (ALT+ la lettera sottolineata) associato al pulsante di comando.


Impostare su True la proprietà Value del pulsante di comando nel codice: 


cmdClose.Value = True





Richiamare nel codice l'evento Click del pulsante di comando:


cmdClose_Click





Se il pulsante è il pulsante di comando predefinito del form, è possibile sceglierlo premendo INVIO anche se lo stato attivo si trova su un altro controllo diverso da �un pulsante di comando. In fase di progettazione, è possibile specificare il pulsante di comando predefinito impostando la proprietà Default del pulsante su True.


Se il pulsante è il pulsante Annulla predefinito del form, è possibile sceglierlo premendo ESC. In fase di progettazione, è possibile specificare il pulsante �Annulla predefinito impostando la proprietà Cancel del pulsante su True.





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1033 �


Tutte queste azioni consentono di richiamare la routine di eventi Click.


�
L'applicazione Prova dei pulsanti


� xe "tasti di scelta rapida:carattere sottolineato" �� xe "pulsanti:applicazione di esempio"\\€PGCH03.CSF-1034 �


La proprietà Caption consente di visualizzare testo su un pulsante per indicare �la funzione associata. Nella figura 3.4 è illustrato l'esempio dei pulsanti di prova dell'applicazione di esempio Controls.vbp in cui la proprietà Caption di un pulsante �di comando è stata impostata su "Cambia segnale". Per esaminare una versione eseguibile di questo esempio, vedere il form button.frm nell'applicazione di esempio Controls.vbp.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1035 �


Si noti che il tasto di scelta del pulsante è la lettera "s" che appare sottolineata. Per specificare il tasto di scelta per un pulsante, è necessario far precedere il carattere da una "e" commerciale (&) nel testo della proprietà Caption, nell'esempio qui riportato Cambia &segnale. 


Figura 3.4   Pulsante di comando con didascalia


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03004.eps \* MERGEFORMAT���





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1036 �


Quando un utente fa clic sul pulsante di comando, viene eseguito il codice incluso nella routine di eventi Click del pulsante. Nell'esempio, ad ogni clic sul pulsante �viene visualizzata una diversa icona per il colore del semaforo. 


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1037 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni su altre proprietà dei pulsanti di comando, vedere il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".





�
Controlli per la visualizzazione �e l'immissione di testo


� xe "testo:visualizzazione" �� xe "BorderStyle, proprietà:utilizzo di etichette come caselle di testo" �� xe "etichette:e caselle di testo"\\€PGCH03.CSF-1038 �


I controlli etichetta e casella di testo consentono di visualizzare o immettere testo. �Le etichette sono utilizzate per visualizzare il testo in un form, mentre le caselle di testo consentono all'utente di immettere testo. Il testo incluso nelle etichette può essere solamente letto, mentre quello incluso nelle caselle di testo può essere modificato.


Per ottenere questa funzione�
Utilizzare il controllo�
�
�
�
Testo modificabile dall'utente, ad esempio �un campo per l'immissione degli ordini o la casella per l'impostazione della password�
Casella di testo�
�
Testo solamente visualizzato, ad esempio �per identificare un campo di un form o �per visualizzare istruzioni per l'utente�
Etichetta�
�



� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1039 �


Visualizzazione di testo tramite etichette


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1040 �


I controlli etichetta consentono di visualizzare testo che l'utente non può modificare �e possono essere utilizzati per identificare controlli, quali caselle di testo e barre di scorrimento, a cui non è associata una proprietà Caption specifica. Il testo visualizzato in un'etichetta viene definito tramite la proprietà Caption, che è possibile impostare in fase di progettazione nella finestra Proprietà o in fase di esecuzione assegnandovi un valore nel codice.


� xe "etichette:simulazione delle caselle di testo"\\€PGCH03.CSF-1041 �


Per impostazione predefinita, la didascalia è l'unica parte visibile del controllo etichetta. Se tuttavia si imposta la proprietà BorderStyle su 1 in fase di progettazione, all'etichetta verrà applicato un bordo e risulterà in tal modo simile a una casella di testo. È inoltre possibile modificare l'aspetto dell'etichetta impostando le proprietà BackColor, BackStyle, ForeColor e Font.


�
Ridimensionamento di un'etichetta in base al contenuto


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1042 �


Le didascalie di etichette a riga singola possono essere specificate in fase di progettazione nella finestra Proprietà. Nel caso di didascalie più lunghe o che cambiano in fase di esecuzione, è possibile utilizzare le proprietà AutoSize e WordWrap che consentono di adattare le dimensioni dei controlli alla lunghezza �delle didascalie.


� xe "didascalie:modifica in fase di esecuzione" �� xe "etichette:modifica in fase di esecuzione" �� xe "etichette:WordWrap" �� xe "AutoSize, esempio" �� xe "etichette:dimensionamento"\\€PGCH03.CSF-1043 �


La proprietà AutoSize consente di stabilire se un controllo deve essere o meno ridimensionato automaticamente in base al contenuto. Se questa proprietà è impostata su True, la larghezza dell'etichetta viene automaticamente adattata al contenuto, come illustrato nella figura 3.5.


Figura 3.5   Esempio della proprietà AutoSize


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03005.eps \* MERGEFORMAT���


sssss � xe "pulsanti:attivazione di pulsanti di comando" �� xe "pulsanti di comando:attivazione" �� xe "pulsanti di comando:predefiniti" �� xe "pulsanti di comando:proprietà Caption" �� xe "Caption, proprietà:tasti di accesso" �� xe "pulsanti:definizione"\\€PGCH03.CSF-1044 �


La proprietà WordWrap consente di modificare automaticamente la lunghezza dell'etichetta in base al contenuto mantenendo la stessa larghezza, come illustrato �nella figura 3.6. Per esaminare una versione eseguibile di questo esempio, vedere �il form wordwrap.frm nell'applicazione di esempio Controls.vbp.


�
Figura 3.6   Esempio della proprietà WordWrap


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03006.eps \* MERGEFORMAT���


Nota   Se si esegue l'esempio della proprietà AutoSize da Controls.vbp, si potrà notare che è possibile eseguire l'esempio WordWrap correttamente solo se entrambe le caselle di controllo sono selezionate. La proprietà WordWrap dell'etichetta viene infatti applicata solo se la proprietà AutoSize è impostata su True. La larghezza dell'etichetta aumenta automaticamente solo se la lunghezza di una parola è superiore a quella del controllo.





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1045 �


Ulteriori informazioni   XXXPer informazioni sulle proprietà del controllo etichetta, vedere �il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".





Caselle di testo


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1046 �


Le caselle di testo sono controlli versatili che è possibile utilizzare per ottenere �l'input dell'utente o per visualizzare il testo. È consigliabile non utilizzarle per la visualizzazione di testo che non si desidera venga modificato, a meno che la proprietà Locked non sia stata impostata su True.


� xe "Text, proprietà:definizione" �� xe "controlli:casella di testo" �� xe "caselle di testo:definizione"\\€PGCH03.CSF-1047 �


Il testo visualizzato in una casella di testo viene definito tramite la proprietà Text che �è possibile impostare in tre modi diversi, ovvero in fase di progettazione nella finestra Proprietà e in fase di esecuzione nel codice o tramite l'input dell'utente. È possibile recuperare il contenuto di una casella di testo in fase di esecuzione leggendo l'impostazione della proprietà Text.


�
Caselle di testo a righe multiple e ritorno a capo automatico


� xe "ScrollBars, proprietà:caselle di testo" �� xe "caselle di testo:più righe"\\€PGCH03.CSF-1048 �


Per impostazione predefinita, il contenuto di una casella di testo viene visualizzato in un'unica riga di testo e non è disponibile alcuna barra di scorrimento. Se la lunghezza del testo è maggiore dello spazio disponibile, sarà visibile solo parte del testo. È possibile modificare l'aspetto e il funzionamento di una casella di testo impostando �le proprietà MultiLine e ScrollBars, disponibili solo in fase di progettazione.


Nota   La proprietà ScrollBars non deve essere confusa con i controlli barra di scorrimento, �i quali oltre a non essere collegati a caselle di testo, dispongono di proprietà specifiche.





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1049 �


Con l'impostazione di MultiLine su True, una casella di testo può accettare o visualizzare più righe di testo in fase di esecuzione. Nelle caselle di testo a righe multiple il ritorno a capo automatico viene applicato se non esiste alcuna barra �di scorrimento orizzontale. Per impostazione predefinita, la proprietà ScrollBars è impostata su 0-None. Grazie al ritorno a capo automatico l'utente non deve inserire interruzioni alla fine delle righe. Quando la lunghezza di una riga di testo è maggiore di quella massima di una riga, il testo passa infatti automaticamente alla riga successiva.


� xe "caselle di testo:interruzioni di riga" �� xe "interruzioni di riga:caselle di testo" �� xe "caratteri:ritorno a capo nelle caselle di testo" �� xe "caselle di testo:aggiunta di caratteri di ritorno a capo/avanzamento riga" �� xe "ritorno a capo:caselle di testo e barre di scorrimento"\\€PGCH03.CSF-1050 �


In fase di progettazione non è possibile inserire interruzioni di riga nella finestra Proprietà. Per creare un'interruzione di riga all'interno di una routine, è necessario inserire un carattere di ritorno a capo seguito da un carattere di avanzamento riga (caratteri ANSI 13 e 10). Per inserire la combinazione dei due caratteri, è inoltre possibile utilizzare la costante vbCrLf. Con la routine di eventi riportata di seguito, �ad esempio, al momento del caricamento del form vengono inserite due righe di �testo in una casella di testo a righe multiple (Text1):


Sub Form_Load ()


	Text1.Text = "Queste sono due righe" _


	& vbCrLf & "in una casella di testo"


End Sub





Operazioni sul contenuto delle caselle di testo


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1051 �


Le proprietà SelStart, SelLength e SelText, disponibili solo in fase di esecuzione, consentono di controllare il punto di inserimento e il funzionamento della selezione nelle caselle di testo. 


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1052 �


Non appena lo stato attivo viene spostato sulla casella di testo, il punto di inserimento, ovvero la posizione del cursore all'interno della casella, viene posizionato automaticamente a sinistra del testo esistente e può essere spostato dall'utente tramite la tastiera o il mouse. Se lo stato attivo viene prima spostato e quindi riapplicato alla casella di testo, il punto di inserimento apparirà in corrispondenza dell'ultimo punto �in cui era stato posizionato.


�



� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1053 �


In alcuni casi ciò può creare confusione per l'utente, in quanto in un'applicazione �di elaborazione di testi i nuovi caratteri vengono normalmente inseriti dopo il testo esistente, mentre in un'applicazione di immissione dei dati i caratteri digitati normalmente sostituiscono il testo esistente. Le proprietà SelStart e SelLength consentono di modificare questo funzionamento in base alle specifiche esigenze. 


� xe "posizione del cursore:gestione nelle caselle di testo" �� xe "stato attivo:spostamento da caselle di testo" �� xe "punto di inserimento:all'interno di stringhe di testo" �� xe "caselle di testo:gestione del punto di inserimento" �� xe "immissione di dati:punto di inserimento"\\€PGCH03.CSF-1054 �


La proprietà SelStart è un valore numerico che indica il punto di inserimento all'interno della stringa di testo, 0 indica la posizione iniziale a sinistra. Se la proprietà SelStart è impostata su un valore uguale o maggiore al numero di caratteri della casella di testo, il punto di inserimento viene inserito dopo l'ultimo carattere, come illustrato nella figura 3.7. Per esaminare una versione eseguibile di questo esempio, vedere il form text.frm nell'applicazione di esempio Controls.vbp.


Figura 3.7   Esempio di punto di inserimento


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03007.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "selezione:blocchi di testo" �� xe "punto di inserimento:impostazione della larghezza" �� xe "caselle di testo:punto di inserimento predefinito"\\€PGCH03.CSF-1055 �


La proprietà SelLength è un valore numerico che indica l'estensione della selezione �a partire dal punto di inserimento. Se maggiore di 0, viene selezionato ed evidenziato il numero di caratteri specificato, a partire dal punto di inserimento corrente. Nella figura 3.8 è illustrato il funzionamento dell'operazione di selezione.


Figura 3.8   Esempio di selezione


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03008.eps \* MERGEFORMAT���


�



� xe "caselle di testo:sostituzione del testo" �� xe "punto di inserimento:selezione del testo"\\€PGCH03.CSF-1056 �


Se l'utente inizia a digitare mentre è selezionato un blocco di testo, il testo selezionato verrà sostituito dai caratteri digitati. In alcuni casi, può risultare utile sostituire una selezione con nuovo testo utilizzando il comando Incolla. È pertanto possibile utilizzare la proprietà SelText che consente di impostare una stringa di testo in fase �di esecuzione, per specificare il testo sostitutivo per la selezione corrente. Se non è selezionato del testo, la stringa della proprietà SelText viene inserita in corrispondenza del punto di inserimento.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1057 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle proprietà del controllo casella di testo, vedere il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".





Controlli per la visualizzazione di scelte �per l'utente


� xe "selezione:scelte per gli utenti" �� xe "interfaccia utente:scelte per gli utenti" �� xe "controlli:scelte per gli utenti"\\€PGCH03.CSF-1058 �


Nella maggior parte delle applicazioni è necessario fornire all'utente scelte diverse che vanno dalla semplice opzione sì/no alla selezione da un elenco contenente numerose opzioni. In Visual Basic sono disponibili vari controlli standard che risultano utili per la visualizzazione di scelte. Tali controlli e le corrispondenti funzioni sono riepilogati nella tabella che segue.


Per ottenere questa funzione�
Utilizzare il controllo�
�
�
�
Un piccolo gruppo di scelte da cui l'utente può selezionarne almeno una.�
Casella di controllo�
�
Un piccolo gruppo di scelte da cui l'utente può selezionarne solo una.�
Pulsante di opzione (se sono necessari �gruppi aggiuntivi, utilizzare le cornici).�
�
Un elenco scorrevole di scelte da cui l'utente può eseguire una selezione.�
Casella di riepilogo�
�
Un elenco scorrevole di scelte associato a un campo per la modifica di testo. L'utente può selezionare una scelta dall'elenco o digitarne una nel campo di modifica.�
Casella combinata�
�



�



� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1059 �


Selezione di singole opzioni tramite caselle di controllo


� xe "controlli:casella di controllo" �� xe "caselle di controllo:definizione"\\€PGCH03.CSF-1060 �


Le caselle di controllo indicano se una determinata condizione è attivata o disattivata �e consentono di fornire all'utente opzioni di tipo vero/falso o sì/no. Dato che questi controlli funzionano in modo indipendente l'uno dall'altro, un utente può selezionare qualsiasi numero di caselle di controllo contemporaneamente. Nella figura 3.9, ad esempio, è possibile selezionare sia Grassetto che Corsivo.


Figura 3.9   Caselle di controllo


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03009.eps \* MERGEFORMAT���


L'applicazione Casella di controllo


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1061 �


Nell'applicazione di esempio Casella di controllo viene utilizzata una casella di controllo per stabilire se il testo deve essere visualizzato con lo stile normale, in grassetto o in corsivo. Per esaminare una versione eseguibile di questo esempio, vedere il form check.frm nell'applicazione di esempio Controls.vbp.


� xe "caselle di controllo:esempio"\\€PGCH03.CSF-1062 �


L'applicazione include una casella di testo, un'etichetta, un pulsante di comando �e due caselle di controllo, come illustrato nella figura 3.10.


Figura 3.10   Esempio di casella di controllo


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03010.eps \* MERGEFORMAT���


�



� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1063 �


Nella tabella seguente sono elencate le impostazioni delle proprietà degli oggetti inclusi nell'applicazione.


Oggetto�
Proprietà�
Impostazione�
�
�
�
Form�
Name�Caption�
frmCheck�Esempio di casella di controllo�
�
Casella di testo�
Name�Text�
txtDisplay�Testo di esempio�
�
Prima casella di controllo�
Name�Caption�
chkBold�&Grassetto�
�
Seconda casella di controllo�
Name�Caption�
chkItalic�C&orsivo�
�
Pulsante di comando�
Name�Caption�
cmdClose�&Chiudi�
�



� xe "caselle di controllo:valore"\\€PGCH03.CSF-1064 �


Quando si seleziona la casella di controllo Grassetto o Corsivo, la proprietà Value corrispondente viene impostata su 1, mentre quando la si deseleziona, la proprietà viene impostata su 0. Il valore predefinito di Value è 0, ovvero se non si modifica �il valore della proprietà, la casella di controllo sarà inizialmente deselezionata. �Per rappresentare i valori 1 e 0, è possibile utilizzare le costanti vbChecked e vbUnchecked.


Eventi dell'applicazione Casella di controllo


� xe "caselle di controllo:eventi Click"\\€PGCH03.CSF-1065 �


L'evento Click della casella di controllo viene generato non appena si fa clic sulla casella. Questa routine di eventi verifica se la casella di controllo è selezionata, �ovvero se il valore della proprietà Value è vbChecked. In tal caso, al testo viene applicato lo stile grassetto o corsivo tramite l'impostazione delle proprietà Bold �o Italic dell'oggetto Font restituito dalla proprietà Font della casella di testo.


Private Sub chkBold_Click ()


	If ChkBold.Value = vbChecked Then		' Se selezionata.


		txtDisplay.Font.Bold = True


	Else                         		' Se deselezionata.


		txtDisplay.Font.Bold = False


	End If


End Sub





Private Sub chkItalic_Click ()


	If ChkItalic.Value = vbChecked Then	' Se selezionata.


		txtDisplay.Font.Italic = True


	Else                          		' Se deselezionata.


		txtDisplay.Font.Italic = False


	End If


End Sub





�
Raggruppamento di opzioni tramite pulsanti di opzione


� xe "pulsanti di opzione:raggruppamento di opzioni" �� xe "pulsanti di opzione:caselle di controllo, differenze"\\€PGCH03.CSF-1066 �


I pulsanti di opzione forniscono all'utente un gruppo di due o più scelte. A differenza delle caselle di controllo, tuttavia, funzionano sempre come parte integrante di un gruppo, ovvero quando si seleziona un pulsante di opzione, tutti gli altri pulsanti �del gruppo vengono immediatamente deselezionati. Ciò significa che con i pulsanti �di opzione l'utente può selezionare soltanto una opzione tra quelle disponibili.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1067 �


Nel gruppo di pulsanti di opzione illustrato nella figura 3.11, ad esempio, l'utente può selezionare solo uno dei tre pulsanti disponibili.


Figura 3.11   Selezione di un pulsante di opzione


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03011.eps \* MERGEFORMAT���


Creazione di gruppi di pulsanti di opzione


� xe "pulsanti di opzione:disposizione"\\€PGCH03.CSF-1068 �


Tutti i pulsanti di opzione inseriti direttamente in un form, ovvero non inclusi in �un controllo cornice o casella immagine, formano un gruppo. Se tuttavia si desidera creare gruppi di pulsanti di opzione aggiuntivi, è necessario inserirne alcuni all'interno di cornici o caselle immagine.


� xe "pulsanti di opzione:all'interno di cornici"\\€PGCH03.CSF-1069 �


Tutti i pulsanti di opzione inseriti in una cornice o in una casella immagine rappresentano un gruppo distinto. Per creare questo tipo di gruppo, è necessario disegnare prima la cornice o la casella immagine e quindi i pulsanti di opzione all'interno del controllo. La figura 3.12 illustra un form contenente due gruppi �di pulsanti di opzione.


Figura 3.12   Gruppi di pulsanti di opzione


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03012.eps \* MERGEFORMAT���


�



� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1070 �


In un gruppo di pulsanti di opzione inclusi in una cornice un utente può selezionare solo un pulsante.


Û	Per raggruppare i controlli in una cornice


Selezionare il controllo cornice nella casella degli strumenti e disegnare una cornice nel form.


Selezionare il controllo pulsante di opzione nella casella degli strumenti �e disegnare il controllo all'interno della cornice.


Ripetere il passaggio 2 per ciascun pulsante di opzione che si desidera aggiungere alla cornice.





� xe "cornici:raggruppamento di pulsanti di opzione" �� xe "pulsanti di opzione:raggruppamento"\\€PGCH03.CSF-1071 �


Disegnando prima la cornice e quindi i vari controlli all'interno di essa, è possibile spostare la cornice e i controlli con un'unica operazione. Eventuali controlli esistenti spostati successivamente nella cornice non verranno spostati insieme alla cornice.


Nota   Per raggruppare in una cornice dei controlli esistenti, è necessario selezionarli e quindi tagliarli e incollarli in un controllo cornice o immagine.





Contenitori di controlli


� xe "relazione principale/secondario"\\€PGCH03.CSF-1072 �


Anche se i controlli sono oggetti indipendenti, tra form e controlli esiste una relazione principale-secondario. La figura 3.12 illustra come sia possibile includere pulsanti di opzione in un form o in un controllo cornice.


� xe "controlli:relazione principale/secondario" �� xe "contenitori:relazione principale/secondario"\\€PGCH03.CSF-1073 �


Per capire il concetto di contenitore, è necessario tenere presente che tutti i controlli sono oggetti secondari del form in cui vengono inseriti. In effetti, la maggior parte �dei controlli supporta la proprietà di sola lettura Parent, che restituisce il form in cui si trova un controllo. Il rapporto di secondarietà influisce sulla posizione di un controllo nel form principale. Le proprietà Left e Top di un controllo sono relative al form principale e non è possibile spostare i controlli all'esterno dei limiti del contenitore. Spostando il contenitore vengono spostati anche i controlli in esso inclusi senza �che venga modificata la posizione dei controlli rispetto alle proprietà Left e Top �del contenitore poiché i controlli si spostano insieme al relativo contenitore.


Selezione e deselezione dei pulsanti di opzione


� xe "pulsanti di opzione:valori predefiniti" �� xe "pulsanti di opzione:metodi di selezione"\\€PGCH03.CSF-1074 �


È possibile selezionare un pulsante di opzione in uno dei modi seguenti:


Fare clic sul pulsante in fase di esecuzione.


Premere TAB fino a spostare lo stato attivo sul gruppo dei pulsanti di opzione e utilizzare quindi i tasti di direzione per selezionare uno dei pulsanti del gruppo.


Impostare la proprietà Value del pulsante su True nel codice:


optChoice.Value = True





Utilizzare il tasto di scelta rapida indicato nella didascalia di un'etichetta. 





�



� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1075 �


Per rendere predefinito un pulsante di opzione di un gruppo, è necessario impostare �la proprietà Value su True in fase di progettazione. Il pulsante rimane selezionato fino a quando l'utente non seleziona un altro pulsante di opzione o quando l'impostazione viene modificata tramite il codice.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1076 �


Per disattivare un pulsante di opzione, è necessario impostare la proprietà Enabled �su False. Quando si esegue il programma, il pulsante apparirà a luminosità ridotta, �a indicare che non è disponibile.


L'applicazione Pulsanti di opzione


� xe "pulsanti di opzione:esempio"\\€PGCH03.CSF-1077 �


Nel form illustrato nella figura 3.13 sono utilizzati pulsanti di opzione per specificare il tipo di processore e il sistema operativo di un computer. Quando l'utente seleziona un pulsante di opzione in uno dei gruppi, la didascalia dell'etichetta viene automaticamente modificata in base alla scelta. Per esaminare una versione eseguibile di questo esempio, vedere il form options.frm nell'applicazione di esempio Controls.vbp.


Figura 3.13   Esempio di pulsante di opzione


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03013.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "proprietà:esempi di utilizzo" �� xe "pulsanti di opzione:applicazione Opzioni"\\€PGCH03.CSF-1078 �


Nella tabella seguente sono elencate le impostazioni delle proprietà degli oggetti inclusi nell'applicazione.


Oggetto�
Proprietà�
Impostazione�
�
�
�
Etichetta�
Name�Caption�
lblDisplay�(vuoto)�
�
Pulsante di comando�
Name�Caption�
cmdClose�&Chiudi�
�
Primo pulsante di opzione�
Name�Caption�
opt486�&486�
�
Secondo pulsante di opzione�
Name�Caption


Value�
opt586�&Pentium


True�
�
�



Oggetto�
Proprietà�
Impostazione�
�
�
�
Terzo pulsante di opzione�
Name�Caption�
opt686�P&entium Pro�
�
Cornice�
Name�Caption�
fraSystem�Sistema operativo�
�
Quarto pulsante di opzione�
Name�Caption�
optWin95�&Windows 95�
�
Quinto pulsante di opzione�
Name�Caption


Value�
optWinNT�Windows &NT


True�
�



Eventi dell'applicazione Pulsanti di opzione


� xe "Opzioni, applicazione:risposta agli eventi"\\€PGCH03.CSF-1079 �


L'applicazione Pulsanti di opzione risponde agli eventi nel modo seguente:


L'evento Click dei primi tre pulsanti di opzione consente di assegnare una descrizione corrispondente alla variabile stringa a livello di form strComputer.


L'evento Click degli ultimi due pulsanti di opzione consente di assegnare una descrizione corrispondente alla variabile stringa a livello di form strSystem.





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1080 �


Il fattore chiave di questo metodo è l'utilizzo delle due variabili a livello di form strComputer e strSystem, che includono valori stringa diversi a seconda dell'ultimo pulsante di opzione selezionato. 


� xe "pulsanti di opzione:risposta agli eventi"\\€PGCH03.CSF-1081 �


A ogni selezione di un pulsante di opzione, il codice incluso nel corrispondente evento Click aggiorna la variabile appropriata:


Private Sub opt586_Click()


	strComputer = "Pentium"


	Call DisplayCaption


End Sub





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1082 �


Viene quindi richiamata la subroutine DisplayCaption che esegue la concatenazione delle due variabili e aggiorna la proprietà Caption dell'etichetta:


Sub DisplayCaption()


	lblDisplay.Caption = "È stato selezionato un computer " & _


		strComputer & " in cui è in esecuzione " & strSystem


End Sub





� xe " " �� xe "codice:riutilizzo"\\€PGCH03.CSF-1083 �


In questo caso viene utilizzata una subroutine perché la routine per l'aggiornamento della proprietà Caption è sostanzialmente uguale per tutti e cinque i pulsanti di opzione, con la sola differenza che i valori delle variabili cambiano da un'istanza �alla successiva. In tal modo si evita di dover ripetere lo stesso codice in ciascun evento Click.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1084 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni dettagliate su variabili e subroutine, vedere �il capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".





�
Differenze tra caselle di riepilogo e caselle combinate


� xe "caselle di riepilogo:a più colonne" �� xe "controlli:casella di riepilogo" �� xe "caselle combinate:definizione" �� xe "barre di scorrimento:caselle di riepilogo" �� xe "caselle di riepilogo:definizione"\\€PGCH03.CSF-1085 �


Le caselle di riepilogo e le caselle combinate consentono di visualizzare un elenco �di scelte per l'utente. Per impostazione predefinita, le scelte sono elencate in una sola colonna, anche se è possibile impostare più colonne. Se il numero di voci dell'elenco è superiore al numero massimo visualizzabile nella casella combinata o di riepilogo, nel controllo vengono automaticamente visualizzate barre di scorrimento che consentono all'utente di scorrere in tutte le direzioni il contenuto dell'elenco. La figura 3.14 illustra una casella di riepilogo a colonna singola.


Figura 3.14   Casella di riepilogo a colonna singola 


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03014.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "caselle di riepilogo:più valori" �� xe "caselle combinate:definizione"\\€PGCH03.CSF-1086 �


Il controllo casella combinata include le funzioni sia di una casella di testo che di una casella di riepilogo e consente pertanto all'utente di eseguire una selezione digitando �il testo direttamente nella casella combinata o selezionando una voce dall'elenco associato. La figura 3.15 illustra un esempio di casella combinata.


Figura 3.15   Casella combinata


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03015.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1087 �


A differenza di altri controlli che includono un solo valore, ad esempio la proprietà Caption delle etichette o la proprietà Text delle caselle di testo, le caselle di riepilogo e combinate includono più valori o un insieme di valori. Sono inoltre disponibili metodi predefiniti per l'aggiunta, la rimozione e il recupero di valori dai corrispondenti insiemi di valori in fase di esecuzione. Per aggiunge più voci alla casella di riepilogo List1, ad esempio, è necessario scrivere codice simile al seguente:


List1.AddItem "Parigi"


List1.AddItem "Roma"


List1.AddItem "Berlino"





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1088 �


Le caselle di riepilogo e le caselle combinate rappresentano un modo efficace �per visualizzare un elevato numero di scelte in uno spazio limitato. 


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1089 �


Ulteriori informazioni   XXXPer informazioni sui controlli casella di riepilogo e casella combinata, vedere il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".XXX





�
Utilizzo di barre di scorrimento come dispositivi di input


� xe "controlli:barra di scorrimento" �� xe "controlli:dispositivo di scorrimento" �� xe "controlli dispositivo di scorrimento:controlli barra di scorrimento, differenze" �� xe "controlli barra di scorrimento:utilizzati come dispositivi di input"\\€PGCH03.CSF-1090 �


Le barre di scorrimento, anche se spesso collegate a caselle di testo o finestre, possono essere utilizzate come dispositivi di input. Dato che questi controlli possono indicare la posizione corrente in una scala di valori, è possibile utilizzarli singolarmente per controllare l'input del programma, ad esempio per regolare il volume del suono o �i colori di un'immagine. I controlli HScrollBar (barra di scorrimento orizzontale) e VScrollBar (barra di scorrimento verticale) funzionano in modo indipendente da altri controlli e per essi è disponibile un insieme di eventi, proprietà e metodi specifici. �I controlli barra di scorrimento non corrispondono alle barre di scorrimento predefinite associate a caselle di testo, caselle di riepilogo, caselle combinate �o form MDI. Per le caselle di testo e i form MDI è disponibile la proprietà ScrollBars che consente di aggiungere e rimuovere le barre di scorrimento collegate al controllo.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1091 �


In base alle istruzioni generali sulla progettazione di interfacce Windows, è possibile utilizzare come dispositivi di input i dispositivi di scorrimento anziché le barre di scorrimento. Alcuni dispositivi di scorrimento sono utilizzati nel Pannello di controllo di Windows 95. In Visual Basic edizioni Professional ed Enterprise è disponibile un controllo dispositivo di scorrimento con lo stile di Windows 95.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1092 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sui controlli barra di scorrimento, vedere �il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".


Controlli per la visualizzazione di immagini ed elementi grafici


� xe "controlli:grafici, descrizione"\\€PGCH03.CSF-1093 �


Dato che Windows è un'interfaccia utente grafica, è importante disporre di un sistema per la visualizzazione di immagini grafiche nell'interfaccia dell'applicazione. Visual Basic include quattro controlli che agevolano le operazioni con la grafica, ovvero il controllo casella immagine, il controllo immagine, il controllo forma e il controllo linea. 


� xe "controlli:velocità di visualizzazione" �� xe "controlli grafici:suggerimenti per l'utilizzo" �� xe "controlli grafici:velocità di visualizzazione"\\€PGCH03.CSF-1094 �


I controlli immagine, forma e linea sono considerati controlli grafici "leggeri" in quanto richiedono un minor numero di risorse di sistema e di conseguenza vengono visualizzati più velocemente del controllo casella immagine. A questi controlli è associato un sottoinsieme di proprietà, metodi ed eventi disponibili per il controllo casella immagine. Ciascuno di essi è adatto a una funzione specifica.


Per ottenere questa funzione�
Utilizzare il controllo�
�
�
�
Un contenitore di altri controlli.�
Casella immagine�
�
Metodi di stampa o grafici.�
Casella immagine�
�
Visualizzazione di un'immagine.�
Controllo immagine e casella immagine�
�
Visualizzazione di un semplice elemento grafico�
Controllo forma o linea�
�



�



� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1095 �


Il controllo casella immagine


� xe "controlli casella immagine:definizione"\\€PGCH03.CSF-1096 �


Il controllo casella immagine viene principalmente utilizzato per visualizzare un'immagine nell'applicazione in base all'impostazione della proprietà Picture. �Questa proprietà include il nome ed eventualmente il percorso del file immagine �che si desidera visualizzare. 


Nota   La proprietà Picture è disponibile anche per gli oggetti form e consente di visualizzare un'immagine direttamente sullo sfondo del form.





� xe "caricamento:immagini" �� xe "controlli casella immagine:caricamento"\\€PGCH03.CSF-1097 �


Per visualizzare o sostituire un'immagine in fase di esecuzione, è possibile impostare la proprietà Picture utilizzando la funzione LoadPicture. Specificando il nome ed eventualmente il percorso dell'immagine desiderata, la funzione LoadPicture eseguirà la gestione delle operazioni di caricamento e visualizzazione dell'immagine:


picMain.Picture = LoadPicture("VANGOGH.EPS")





� xe "ridimensionamento:controlli casella immagine" �� xe "controlli casella immagine:suggerimenti per il ridimensionamento automatico" �� xe "controlli casella immagine:ridimensionamento automatico"\\€PGCH03.CSF-1098 �


Per il controllo casella immagine è disponibile la proprietà AutoSize che, se impostata su True, consente di ridimensionare automaticamente la casella immagine in base al contenuto. Se si utilizza una casella immagine con la proprietà AutoSize attivata, è necessario prestare maggiore attenzione nella progettazione del form. L'immagine viene infatti ridimensionata senza tener conto degli altri controlli del form ed è pertanto possibile ottenere risultati imprevisti, quali la copertura di altri controlli. �È consigliabile eseguire una verifica funzionale caricando ciascuna immagine in �fase di progettazione.


Utilizzo di caselle immagine come contenitori


� xe "contenitori:controlli casella immagine" �� xe "controlli casella immagine:utilizzo come contenitore"\\€PGCH03.CSF-1099 �


Il controllo casella immagine può essere utilizzato come contenitore di altri controlli. In modo analogo al controllo cornice, è possibile sovrapporre alla casella immagine altri controlli. I controlli si spostano insieme alla casella immagine che li contiene e le proprietà Top e Left dei controlli si riferiranno alla casella immagine anziché al form.


� xe "allineamento:caselle immagine" �� xe "form:allineamento di caselle immagine" �� xe "barra di stato:utilizzo delle caselle immagine" �� xe "controlli casella immagine:allineamento"\\€PGCH03.CSF-1100 �


Il contenitore casella immagine viene spesso utilizzato come barra degli strumenti �o come barra di stato. È possibile includervi controlli immagine da utilizzare come pulsanti o aggiungervi etichette per la visualizzazione dei messaggi di stato. Impostando la proprietà Align su Top, Bottom, Left o Right, la posizione della casella immagine coinciderà con il bordo del form. La figura 3.16 illustra una casella immagine con la proprietà Align impostata su Bottom e contenente due controlli etichetta che è possibile utilizzare per la visualizzazione dei messaggi di stato.


�
Figura 3.16   Casella immagine utilizzata come barra di stato


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03016.eps \* MERGEFORMAT���


Altre modalità di utilizzo delle caselle immagine


� xe "controlli casella immagine:utilizzo"\\€PGCH03.CSF-1101 �


Per il controllo casella immagine sono disponibili vari metodi che consentono di utilizzare il controllo per altri scopi. La casella immagine può essere paragonata a una tela bianca in cui è possibile dipingere, disegnare o stampare. Per la visualizzazione �di testo, elementi grafici e addirittura semplici animazioni è possibile utilizzare un solo controllo.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1102 �


Il metodo Print consente di inviare testo al controllo casella immagine esattamente come a una stampante. Per il controllo delle caratteristiche dell'output del testo sono disponibili varie proprietà dei caratteri. Per cancellare l'output, è possibile utilizzare �il metodo Cls.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1103 �


I metodi Circle, Line, Point e Pset consentono di disegnare elementi grafici nella casella immagine che è quindi possibile modificare tramite varie proprietà, quali DrawWidth, FillColor e FillStyle.


� xe "controlli grafici:leggeri" �� xe "controlli leggeri:definizione" �� xe "caricamento:velocizzazione della grafica" �� xe "risorse di sistema:controlli grafici leggeri" �� xe "animazione:utilizzo del controllo casella immagine"\\€PGCH03.CSF-1104 �


Per creare effetti di animazione, è possibile utilizzare il metodo PaintPicture spostando le immagini all'interno del controllo immagine ed eseguendo spostamenti rapidi tra più immagini diverse.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1105 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sul controllo casella immagine, vedere �il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".





�
Controlli grafici leggeri


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1106 �


I controlli immagine, forma e linea sono considerati controlli leggeri. Essi supportano infatti solo un sottoinsieme delle proprietà, dei metodi e degli eventi disponibili per il controllo casella immagine. Di conseguenza richiedono una minor quantità di risorse di sistema e vengono caricati più rapidamente del controllo casella immagine.


Differenze tra il controllo immagine e il controllo casella immagine


� xe "controlli immagine:controlli casella immagine, differenze"\\€PGCH03.CSF-1107 �


Il controllo immagine è simile al controllo casella immagine, ma può essere utilizzato solo per la visualizzazione di immagini, non come contenitore di altri controlli. Esso non supporta inoltre i metodi avanzati della casella immagine.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1108 �


Le immagini vengono caricate nel controllo immagine esattamente come nelle caselle immagine, ovvero è necessario impostare la proprietà Picture sul nome e percorso di un file in fase di progettazione e utilizzare la funzione LoadPicture in fase di esecuzione. 


� xe "ridimensionamento:dimensioni delle immagini" �� xe "controlli casella immagine:ingrandimento" �� xe "controlli immagine:controlli casella immagine, differenze" �� xe "ridimensionamento:controlli immagine e controlli casella immagine"\\€PGCH03.CSF-1109 �


Il ridimensionamento del controllo immagine funziona in modo diverso rispetto a quello della casella immagine e viene eseguito tramite la proprietà Stretch. Per il controllo casella immagine viene invece utilizzata la proprietà AutoSize. Impostando la proprietà AutoSize su True, alla casella immagine vengono applicate le dimensioni dell'immagine, mentre impostando la proprietà su False, l'immagine viene ritagliata, ovvero solo una parte risulta visibile. Se la proprietà Stretch del controllo immagine viene impostata su False (impostazione predefinita), al controllo vengono applicate �le dimensioni dell'immagine. Impostando la proprietà Stretch su True, all'immagine vengono applicate le dimensioni del controllo immagine e l'immagine potrebbe risultare distorta.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1110 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sul controllo immagine, vedere il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".





�
Creazione di pulsanti personalizzati utilizzando �controlli immagine


� xe "pulsanti di comando:creazione con le immagini" �� xe "barre degli strumenti:applicazioni personalizzate" �� xe "pulsanti:creazione con controlli immagine"\\€PGCH03.CSF-1111 �


Un controllo immagine riconosce l'evento Click e può pertanto essere utilizzato �in sostituzione di un pulsante di comando. Si tratta di un modo pratico per creare �un pulsante su cui è visualizzata un'immagine anziché una didascalia. Con il raggruppamento di più controlli immagine in senso orizzontale lungo il bordo superiore dello schermo, in genere in una casella immagine, è possibile creare �una barra degli strumenti.


� xe "controlli:immagine come pulsanti di comando" �� xe "controlli immagine:utilizzati come pulsanti di comando"\\€PGCH03.CSF-1112 �


L'esempio Prova dei pulsanti include un controllo immagine che l'utente può scegliere esattamente come un pulsante di comando. Alla prima visualizzazione del form, nel controllo è visibile una delle tre icone del semaforo incluse nella libreria delle icone disponibile in Visual Basic. A ogni clic del controllo immagine, viene visualizzata un'icona diversa. Per esaminare una versione eseguibile di questo esempio, vedere �il form button.frm nell'applicazione di esempio Controls.vbp.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1113 �


Se si esamina il form in fase di progettazione, è possibile osservare che in effetti sono presenti tre icone l'una sovrapposta all'altra. Impostando su False la proprietà Visible del controllo immagine che si trova in primo piano, è possibile visualizzare in primo piano le immagini successive, la cui proprietà Visible è impostata su True.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1114 �


La figura 3.17 illustra il controllo immagine in cui è visibile una delle icone del semaforo (Trffc10a.ico).


Figura 3.17   Controllo immagine con un'icona del semaforo


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03017.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1115 �


Per applicare un bordo attorno al controllo immagine, è necessario impostare la proprietà BorderStyle su 1-Fixed Single.


Nota   A differenza dei pulsanti di comando, i controlli immagine su cui viene fatto clic non appaiono premuti. Ciò significa che, se non si modifica la bitmap dell'evento MouseDown, �non esiste alcuna indicazione visiva che segnali lo stato del pulsante.





� xe "controlli immagine:pulsanti di comando, differenze"\\€PGCH03.CSF-1116 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla visualizzazione di un'immagine grafica in un controllo immagine, vedere il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".





�
Controlli forma e linea


� xe "controlli linea e forma" �� xe "controlli immagine:applicazione di esempio" �� xe "controlli:linea e forma"\\€PGCH03.CSF-1117 �


I controlli forma e linea risultano utili per disegnare elementi grafici sulla superficie �di un form. Questi controlli non supportano alcun evento e hanno una funzione esclusivamente decorativa. 


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1118 �


Sono inoltre disponibili varie proprietà che consentono di controllare l'aspetto �del controllo forma. La proprietà Shape consente di visualizzare il controllo come rettangolo, quadrato, ellisse, cerchio, rettangolo arrotondato e quadrato arrotondato. Le proprietà BorderColor e FillColor consentono di modificare il colore e le proprietà BorderStyle, BorderWidth, FillStyle e DrawMode di controllare la modalità di disegno della forma. 


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1119 �


Il controllo linea è simile al controllo forma, ma può essere utilizzato solo per disegnare linee rette. 


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1120 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sui controlli forma e linea, vedere il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".





L'applicazione Immagini


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1121 �


Nel form illustrato nella figura 3.18 sono utilizzati quattro controlli immagine, un controllo forma, un controllo casella immagine e un controllo pulsante di comando. Quando l'utente seleziona il simbolo di una carta da gioco, il controllo forma indica visivamente il simbolo attivo e nella casella immagine viene visualizzata una descrizione. Per esaminare una versione eseguibile di questo esempio, vedere �il form images.frm nell'applicazione di esempio Controls.vbp.


Figura 3.18   Esempio di controlli immagine e forma


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03018.eps \* MERGEFORMAT���


�



� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1122 �


Nella tabella seguente sono elencate le impostazioni delle proprietà degli oggetti inclusi nell'applicazione.


Oggetto�
Proprietà�
Impostazione�
�
�
�
Casella immagine�
Name�Align�
picStatus�2 - Align Bottom�
�
Primo controllo immagine�
Name�Picture�
imgClub�Club.ico�
�
Secondo controllo immagine�
Name�Picture�
imgDiamond�Diamond.ico�
�
Terzo controllo immagine�
Name�Picture�
imgHeart�Heart.ico�
�
Quarto controllo immagine�
Name�Caption�
imgSpade�Spade.ico�
�
Controllo forma�
Name�Shape�BorderWidth


Height


Width�
shpCard�4 - Rounded Rectangle�2


735


495�
�
Pulsante di comando�
Name�Caption�
cmdClose�&Chiudi�
�



Eventi dell'applicazione Immagini


� xe "controlli:aggiuntivi" �� xe "ActiveX, controlli" �� xe "applicazione Immagini:eventi"\\€PGCH03.CSF-1123 �


L'applicazione Immagini risponde agli eventi nel modo seguente:


L'evento Click di ciascun controllo immagine imposta la proprietà Left del controllo forma sullo stesso valore della propria proprietà Left del controllo immagine. La forma viene pertanto sovrapposta alle immagini.


Viene richiamato il metodo Cls della casella immagine. La didascalia viene pertanto cancellata dalla barra di stato.


Viene richiamato il metodo Print della casella immagine. Nella barra di stato �viene pertanto stampata la nuova didascalia.





�



� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1124 �


Il codice incluso nell'evento Click del controllo immagine è simile al seguente:


Private Sub imgHeart_Click()


	shpCard.Left = imgClub.Left


	picStatus.Cls 


	picStatus.Print "Selezionato: Fiori"


	shpCard.Visible = True


End Sub





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1125 �


Si noti che nella prima riga di codice dell'evento Click viene assegnato un valore (l'impostazione della proprietà Left del controllo immagine) alla proprietà Left del controllo forma tramite l'operatore di uguaglianza ( = ). Nelle due righe successive vengono richiamati i metodi e non è pertanto necessario utilizzare alcun operatore. Nella terza riga, il valore ("Selezionato: Fiori") è un argomento del metodo Print.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1126 �


Un'altra riga interessante è inclusa nell'evento Form Load.


shpCard.Visible = False





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1127 �


Impostando la proprietà Visible del controllo forma su False, il controllo risulta nascosto fino a quando non si fa clic sulla prima immagine. Come ultimo passaggio dell'evento Click del controllo immagine, la proprietà Visible viene impostata su True.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1128 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni su proprietà, metodi ed eventi, vedere �il capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".





Controlli aggiuntivi


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1129 �


Nella casella degli strumenti di Visual Basic sono disponibili altri controlli standard. Alcuni di questi risultano utili per l'esecuzione di operazioni su grandi quantità di dati inclusi in database esterni, altri consentono di accedere al file system di Windows. Alcuni controlli non rientrano in nessuna categoria, ma risultano comunque utili.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1130 �


In un'applicazione Visual Basic è inoltre possibile utilizzare i controlli ActiveX, precedentemente definiti controlli aggiuntivi o controlli OLE, esattamente come i controlli standard. In Visual Basic edizioni Professional ed Enterprise sono disponibili vari controlli ActiveX e funzioni per la creazione di controlli personalizzati. È inoltre possibile acquistare presso vari produttori controlli ActiveX aggiuntivi per l'esecuzione di numerose altre operazioni. 


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1131 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'utilizzo dei controlli ActiveX, vedere �il capitolo 4 "Gestione di progetti".





�
Controlli di accesso ai dati


� xe "controlli:casella di riepilogo associata a dati" �� xe "controlli:casella combinata associata a dati" �� xe "controlli:griglia associata a dati" �� xe "controlli griglia associata a dati" �� xe "controlli:MSFlexGrid" �� xe "controlli MSFlexGrid" �� xe "controlli di accesso ai dati:definizione"\\€PGCH03.CSF-1132 �


Attualmente è sempre più diffuso l'utilizzo di database centralizzati in cui viene archiviata la maggior parte delle informazioni. In Visual Basic sono disponibili �vari controlli di accesso ai dati che consentono di accedere ai database più utilizzati, tra cui Microsoft Access e SQL Server.


Il controllo dati consente di collegarsi a un database e può essere considerato un canale di comunicazione tra il database e gli altri controlli del form. Le proprietà, �i metodi e gli eventi di questo controllo consentono di spostarsi tra i dati esterni e di gestirli dall'applicazione in uso.


Il controllo casella di riepilogo associata a dati è simile al controllo casella �di riepilogo. Se utilizzato insieme a un controllo dati, può essere popolato automaticamente con un elenco di dati inclusi in un campo di un database esterno.


Il controllo casella combinata associata a dati è una combinazione del controllo casella di riepilogo associata a dati e di una casella di testo. Il testo selezionato nella casella di testo può essere modificato e le modifiche vengono automaticamente riportate nel relativo database.


Il controllo griglia associata a dati consente di visualizzare i dati in una griglia �o tabella. Se utilizzato insieme a un controllo dati, consente di visualizzare dati modificabili da più campi di un database esterno.


Il controllo MSFlexGrid è un controllo particolare per la presentazione di visualizzazioni diverse dei dati. Può essere considerato una combinazione �di una griglia e di un controllo struttura. In fase di esecuzione, l'utente può ridisporre colonne e righe in modo da ottenere visualizzazioni diverse dei dati.





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1133 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sui controlli di accesso ai dati, vedere �il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic". Per informazioni sull'utilizzo di dati esterni, vedere il capitolo 14 "Accesso ai dati". 





�
Controlli del file system


� xe "controlli:casella di riepilogo delle unità" �� xe "controlli:casella di riepilogo delle directory" �� xe "controlli:casella di riepilogo dei file" �� xe "controlli file system"\\€PGCH03.CSF-1134 �


In Visual Basic sono disponibili tre controlli che consentono di aggiungere alle applicazioni funzioni specifiche per la gestione dei file. Questi controlli sono normalmente utilizzati insieme per ottenere la visualizzazione di unità, directory �e file. Sono disponibili proprietà ed eventi particolari per la gestione della correlazione tra tali controlli.


Il controllo casella di riepilogo delle unità è simile al controllo casella combinata �e consente di ottenere un elenco a discesa delle unità da cui l'utente può eseguire una selezione.


Il controllo casella di riepilogo delle directory è simile al controllo casella di riepilogo, ma fornisce funzioni predefinite per la visualizzazione di un elenco �delle directory incluse nell'unità selezionata.


Il controllo casella di riepilogo dei file è simile al controllo casella di riepilogo �con un elenco dei nomi di file inclusi nella directory selezionata.





� xe "compatibilità con le versioni precedenti"\\€PGCH03.CSF-1135 �


Nota   Questi controlli vengono forniti per garantire la compatibilità con le applicazioni create nelle versioni precedenti di Visual Basic. Il controllo finestre di dialogo comuni rappresenta il metodo più semplice per gestire l'accesso ai file. Per ulteriori informazioni sul controllo finestre di dialogo comuni, vedere la sezione successiva "Altri controlli".





Altri controlli


� xe "controlli timer" �� xe "controlli:timer" �� xe "controlli:contenitore OLE" �� xe "controlli contenitore OLE" �� xe "controlli:finestre di dialogo comuni" �� xe "finestre di dialogo comuni:controlli" �� xe "stato attivo:definizione" �� xe "controlli:vari"\\€PGCH03.CSF-1136 �


In Visual Basic sono disponibili altri controlli standard, ciascuno con una funzione specifica. 


Il controllo timer consente di generare un evento nell'applicazione a intervalli regolari. Ciò risulta utile per eseguire codice senza alcuna interazione con l'utente.


Il controllo contenitore OLE rappresenta un semplice metodo per aggiungere all'applicazione funzioni quali il collegamento e l'incorporamento. Con questo controllo è possibile fornire l'accesso alle funzioni di qualsiasi applicazione che supporta l'OLE, quali Microsoft Excel e Word.


Il controllo finestre di dialogo comuni consente di aggiungere all'applicazione finestre di dialogo predefinite per la selezione di file, colori, tipi di carattere e funzioni di stampa.





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1137 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sui controlli standard, vedere il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".





�
Stato attivo


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1138 �


Lo stato attivo è la capacità di un controllo di ricevere l'input dell'utente tramite il mouse o la tastiera. Quando un oggetto possiede lo stato attivo può pertanto ricevere l'input di un utente. Nell'interfaccia di Microsoft Windows è possibile eseguire contemporaneamente varie applicazioni, ma l'input dell'utente verrà accettato solo nell'applicazione in cui si trova lo stato attivo, contraddistinta dalla barra del titolo attiva. In un form di Visual Basic contenente più caselle di testo, il testo immesso �da tastiera viene visualizzato solo nella casella in cui si trova lo stato attivo.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1139 �


Gli eventi GotFocus e LostFocus, supportati dai form e dalla maggior parte dei controlli, vengono generati rispettivamente quando un oggetto riceve o perde lo �stato attivo.


Evento�
Descrizione�
�
�
�
GotFocus�
Viene generato quando un oggetto riceve lo stato attivo.�
�
LostFocus�
Viene generato quando lo stato attivo viene spostato dall'oggetto. Questa routine di eventi viene principalmente utilizzata per aggiornamenti di verifica e di convalida oppure per il ripristino �o la modifica delle condizioni impostate nella routine GotFocus dell'oggetto.�
�



� xe "pulsanti di comando:stato attivo" �� xe "stato attivo:spostamento sugli oggetti"\\€PGCH03.CSF-1140 �


Per spostare lo stato attivo su un oggetto, è possibile:


Selezionare l'oggetto in fase di esecuzione.


Utilizzare un tasto di scelta per selezionare l'oggetto in fase di esecuzione.


Utilizzare il metodo SetFocus nel codice.





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1141 �


Per la maggior parte dei controlli è possibile stabilire se posseggono o meno lo stato attivo dal loro aspetto. I pulsanti di comando, ad esempio, presentano un bordo attorno alla propria didascalia quando ricevono lo stato attivo, come illustrato nella figura 3.19.


Figura 3.19   Pulsante di comando attivato


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03019.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "stato attivo:requisiti"\\€PGCH03.CSF-1142 �


Un oggetto può ricevere lo stato attivo solo se le relative proprietà Enabled e Visible sono impostate su True. La proprietà Enabled consente all'oggetto di rispondere agli eventi generati dall'utente, quali eventi della tastiera e del mouse. La proprietà Visible determina se un oggetto è o meno visibile sullo schermo. 


�
Nota   I controlli cornice, etichetta, menu, linea, forma, immagine e timer non possono ricevere lo stato attivo. Un form può ricevere lo stato attivo solo se non include controlli che possono ricevere lo stato attivo.





Impostazione dell'ordine di tabulazione


� xe "controlli:ordine di tabulazione" �� xe "stato attivo:ordine di tabulazione" �� xe "ordine di tabulazione:impostazione"\\€PGCH03.CSF-1143 �


L'ordine di tabulazione è l'ordine in cui lo stato attivo passa da un controllo all'altro quando si preme TAB. A ciascun form è associato un ordine di tabulazione specifico che in genere corrisponde all'ordine in cui i controlli sono stati creati.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1144 �


Si supponga, ad esempio, di aver creato prima le due caselle di testo Text1 e Text2 e quindi il pulsante di comando Command1. All'avvio dell'applicazione lo stato attivo �si trova su Text1. Premendo TAB lo stato attivo si sposta sui controlli seguendo l'ordine di creazione, come illustrato nella figura 3.20.


Figura 3.20   Esempio di ordine di tabulazione


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03020.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "TabIndex, proprietà:definizione" �� xe "TabIndex, proprietà:impostazioni dell'indice" �� xe "controlli:rimozione dall'ordine di tabulazione" �� xe "ordine di tabulazione:rimozione di controlli da" �� xe "stato attivo:modifica con la proprietà TabIndex"\\€PGCH03.CSF-1145 �


Per modificare l'ordine di tabulazione di un controllo, è necessario impostare la proprietà TabIndex che consente di stabilire la posizione di un controllo nell'ordine �di tabulazione. Per impostazione predefinita, il valore della proprietà TabIndex del primo controllo creato è uguale a 0, quella del secondo è uguale a 1 e così via. Quando la posizione dell'ordine di tabulazione di un controllo viene modificata aggiungendo o eliminando controlli, vengono inoltre modificate automaticamente �le posizioni dell'ordine di tabulazione degli altri controlli. Se, ad esempio, si imposta Command1 come primo controllo nell'ordine di tabulazione, i valori di TabIndex �degli altri controlli vengono adattati automaticamente, come illustrato nella tabella �che segue.


Controllo�
Valore di TabIndex prima della modifica�
Valore di TabIndex dopo la modifica�
�
�
�
Text1�
0�
1�
�
Text2�
1�
2�
�
Command1�
2�
0�
�



�



� xe "aa"\\€PGCH01.CSF-1146 �


Dato che la numerazione inizia da 0, il valore più alto di TabIndex è sempre inferiore di un'unità rispetto al numero di controlli inclusi nell'ordine di tabulazione. Se si imposta la proprietà TabIndex su un valore maggiore del numero di controlli, tale valore viene automaticamente reimpostato sul numero di controlli diminuito di un'unità.


Nota   La proprietà TabIndex non è disponibile per i controlli che non possono ricevere lo stato attivo e i controlli disattivati e invisibili. Tali controlli non sono inclusi nell'ordine di tabulazione e di conseguenza, quando l'utente preme TAB, essi vengono ignorati.





Eliminazione di un controllo dall'ordine di tabulazione


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1147 �


Premendo TAB in fase di esecuzione vengono in genere selezionati a uno a uno i vari controlli in base all'ordine di tabulazione. Per escludere un controllo dall'ordine di tabulazione, è necessario impostare la relativa proprietà TabStop su False (0).


 � xe "pulsanti di opzione:ordine di tabulazione"\\€PGCH03.CSF-1148 �


I controlli la cui proprietà TabStop è stata impostata su False mantengono la posizione nell'ordine di tabulazione effettivo anche se verranno ignorati quando ci si sposta tra i controlli utilizzando TAB.


Nota   Un gruppo di pulsanti di opzione corrisponde a una sola posizione nell'ordine di tabulazione. La proprietà TabStop del pulsante selezionato, ovvero il pulsante la cui proprietà Value è impostata su True, viene impostata automaticamente su True, mentre la proprietà TabStop degli altri pulsanti viene impostata su False.





Nozioni fondamentali sui menu


� xe "menu:informazioni introduttive"\\€PGCH03.CSF-1149 �


I menu rappresentano un modo pratico e uniforme per raggruppare i comandi da includere in un'applicazione e un semplice metodo di accesso ai comandi.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1150 �


La figura 3.21 illustra gli elementi di interfaccia di un menu in un form senza nome.


�
Figura 3.21   Elementi di interfaccia di un menu in un form di Visual Basic 


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03021.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "menu:elementi"\\€PGCH03.CSF-1151 �


La barra dei menu si trova sotto la barra del titolo del form e include uno o più titoli di menu. Quando si fa clic su un titolo di menu, ad esempio File, viene visualizzato �un menu contenente un elenco delle voci di menu disponibili. Tali voci possono essere comandi, quali Nuovo ed Esci, barre separatrici o voci di sottomenu. A ciascuna voce di menu corrisponde un controllo menu che è stato definito nell'Editor di menu, descritto più avanti in questo capitolo.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1152 �


Per semplificare l'applicazione, è consigliabile raggruppare le voci di menu in base alla funzione. Nella figura 3.21, ad esempio, i comandi relativi ai file quali Nuovo, Apri e Salva con nome sono inclusi nel menu File.


� xe "menu:ellissi" �� xe "menu:finestre di dialogo, descrizione"\\€PGCH03.CSF-1153 �


Alcune voci di menu consentono di eseguire un'operazione in modo diretto. �Il comando Esci del menu File, ad esempio, consente di chiudere l'applicazione. �Altre voci di menu visualizzano invece una finestra di dialogo, ovvero una finestra �in cui l'utente deve specificare i dati necessari per l'esecuzione dell'operazione. �Queste voci di menu devono essere contraddistinte da puntini di sospensione (…). Quando, ad esempio, si sceglie Salva con nome... dal menu File, viene visualizzata �la finestra di dialogo Salva con nome.


� xe "menu:proprietà"\\€PGCH03.CSF-1154 �


Un controllo menu è un oggetto a cui, in modo analogo agli altri oggetti, sono associate proprietà per l'impostazione dell'aspetto e del funzionamento. È possibile impostare le proprietà Caption, Enabled, Visible, Checked e altre proprietà in fase �di progettazione o di esecuzione. I controlli menu includono solamente l'evento �Click, richiamato quando il controllo viene scelto con il mouse o con la tastiera.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1155 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sui controlli menu, vedere "Creazione di menu tramite l'Editor di menu" nel capitolo 6 "Creazione di un'interfaccia utente".


�



Menu di scelta rapida


� xe "menu" �� xe "menu di scelta rapida:definizione" �� xe "menu:menu pop-up" �� xe "menu di scelta rapida" �� xe "menu:menu di scelta rapida" �� xe "menu di scelta rapida"\\€PGCH03.CSF-1156 �


Un menu di scelta rapida è un menu mobile visualizzato in un form e indipendente dalla barra dei menu, come illustrato nella figura 3.22. Le voci visualizzate nel menu di scelta rapida dipendono dalla posizione del puntatore quando si fa clic con il pulsante destro del mouse ed è per questo motivo che i menu di scelta rapida vengono anche definiti menu sensibili al contesto. In Windows 95 questi menu vengono attivati facendo clic con il pulsante destro del mouse. I menu di scelta rapida rappresentano uno strumento efficiente per fornire l'accesso a comandi contestuali comuni. Se, ad esempio, si fa clic su una casella di testo con il pulsante destro del mouse, viene visualizzato un menu di scelta rapida, come illustrato nella figura 3.22.


Figura 3.22   Un menu di scelta rapida


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03022.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "menu di scelta rapida:visualizzazione"\\€PGCH03.CSF-1157 �


Qualsiasi menu che include almeno una voce può essere visualizzato in fase di esecuzione come menu di scelta rapida utilizzando il metodo PopupMenu. 


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1158 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla creazione di menu di scelta rapida, vedere "Creazione di menu tramite l'Editor di menu" nel capitolo 6 "Creazione �di un'interfaccia utente".





�
Utilizzo dell'Editor di menu


� xe "menu:creazione con l'Editor di menu" �� xe "editor di menu:definizione"\\€PGCH03.CSF-1159 �


Tramite l'Editor di menu è possibile aggiungere nuovi comandi ai menu esistenti, sostituire i comandi esistenti con comandi personalizzati, creare nuovi menu e barre dei menu, nonché modificare ed eliminare menu e barre dei menu esistenti. Si tratta �di uno strumento semplice da utilizzare che consente di personalizzare i menu in modo del tutto interattivo scrivendo solo poche righe di codice.


Û	Per visualizzare l'Editor di menu


Scegliere Editor di menu dal menu Strumenti.





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1160 �


Verrà visualizzato l'Editor di menu, illustrato nella figura 3.23.


Figura 3.23   L'Editor di menu


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03023.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1161 �


Nell'Editor di menu è possibile impostare la maggior parte delle proprietà dei controlli menu, disponibili anche nella finestra Proprietà. Per modificare una singola proprietà risulta tuttavia più rapido utilizzare la finestra Proprietà.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1162 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla creazione di menu e sull'utilizzo dell'Editor di menu, vedere "Creazione di menu tramite l'Editor di menu" nel �capitolo 6 "Creazione di un'interfaccia utente".





�
Visualizzazione di richieste tramite �finestre di dialogo


� xe "finestre di dialogo:tipi"\\€PGCH03.CSF-1163 �


Nelle applicazioni per Windows le finestre di dialogo consentono di visualizzare informazioni o di richiedere i dati necessari per l'esecuzione dell'applicazione. �Le finestre di dialogo sono oggetti form di tipo particolare che è possibile creare �in uno dei modi seguenti:


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1164 �


Le finestre di dialogo predefinite possono essere create nel codice utilizzando �le funzioni MsgBox o InputBox.


Le finestre di dialogo personalizzate possono essere create utilizzando un form standard o personalizzando una finestra di dialogo esistente.


Le finestre di dialogo standard, quali Stampa e Apri, possono essere create utilizzando il controllo finestra di dialogo comune.





� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1165 �


La figura 3.24 illustra un esempio di finestra di dialogo predefinita creata utilizzando la funzione MsgBox.


Figura 3.24   Una finestra di dialogo predefinita


� xe "finestre di dialogo:visualizzazione" �� xe "finestre di dialogo:predefinite"\\€PGCH03.CSF-1166 �


� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp03024.eps \* MERGEFORMAT���


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1167 �


Questa finestra di dialogo viene visualizzata quando si richiama la funzione MsgBox nel codice. Il codice per la visualizzazione della finestra di dialogo illustrata nella figura 3.24 è simile al seguente: 


MsgBox "Si è verificato un errore durante l'apertura del file." & vbCrLf & "Riprovare.", bExclamation, "Editor di testo"





� xe "MsgBox, funzione" �� xe "finestre di dialogo:funzione MsgBox"\\€PGCH03.CSF-1168 �


Con la funzione MsgBox è necessario specificare tre tipi di informazioni, o argomenti, ovvero il testo del messaggio, una costante (valore numerico) per impostare lo stile della finestra di dialogo e un titolo. Gli stili includono combinazioni diverse di pulsanti e icone che agevolano la creazione delle finestre di dialogo.


�



� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1169 �


La maggior parte delle finestre di dialogo prevede l'interazione con l'utente ed è pertanto visualizzata come finestra di dialogo a scelta obbligatoria, ovvero finestra che è necessario chiudere (nascondere o scaricare) per poter continuare a lavorare �con l'applicazione. Una finestra di dialogo è a scelta obbligatoria se, ad esempio, �è necessario scegliere OK o Annulla per poter passare a un altro form o finestra �di dialogo.


� xe "finestre di dialogo:a scelta obbligatoria e non a scelta obbligatoria" �� xe "finestre di dialogo:a scelta obbligatoria"\\€PGCH03.CSF-1170 �


Le finestre di dialogo non a scelta obbligatoria consentono di spostare lo stato attivo su un altro form senza dover prima chiudere la finestra di dialogo. Mentre la finestra �è aperta è pertanto possibile eseguire operazioni in un altro punto dell'applicazione corrente. Le finestre di dialogo non a scelta obbligatoria non vengono utilizzate di frequente in quanto vengono in genere visualizzate quando l'applicazione richiede �un input specifico per potere continuare l'esecuzione. La finestra di dialogo Trova �di Visual Basic a cui si accede dal menu Modifica è un esempio di finestra di dialogo non a scelta obbligatoria. Utilizzare queste finestre per la visualizzazione di comandi �o informazioni utilizzati di frequente.


� xe "aa"\\€PGCH03.CSF-1171 �


Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla creazione di finestre di dialogo, vedere �il capitolo 6 "Creazione di un'interfaccia utente".
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